
Ristorazione americana in Valcamoniéa
Fabio Scalvinoni, dopo av.e~maturato esperienze negli Usa (in Florida), ha creato
un' attività costituita da cinque ristoranti camuni (Slooppy Joe) e un servizio catering
BUSINESS
Inpunto e Sit,
nuovi software
per le aziende
BRESCIA Giovedì
pomeriggio il Pagodino
Social Club ha ospitato un
appuntamento di
presentazione dei nuovi
software applicativi per le
aziende, organizzato da
Inpunto e Sito
Allietati da un'aperitivo e
da una cena, gli ospiti
intervenuti alla serata
hanno potuto ascoltare le
novità presentate dai
relatori Claudia Ferrari di
Inpunto, Roberto Parco di
Sit Soluzioni
Informatiche e Giuseppe
Dinicastro di Micro Area
Il filo conduttore della
discussione è stato il .
futuro dell'organizzazione
aziendale, rappresentato
oggi dallabusìness
intelligence, dal sales e
assistance web e dai nuovi
software per la gestione
d'impresa, come il
neonato Mago 3.
Un'occasione unica di
aggiornamento per tutte
quelle realtà che vogliono
incentivare crescita e
dinamicità. Dotarsi di
un' efficiente
organizzazione aziendale
può essere una via per
ridurre sprechi di tempo e
denaro.

BRESCIA Un giovane im-
prenditore della ristorazione
~che ha mutuato dalla sua
esperienza all'estero l'idea
vincente nel suo settore. In
pochi anni, Fabio Scalvinoni
ha incrementato la sua attivi-
tà, che oggi si fonda su cinque
locali e un servizio catering.
Trentacinque dipendenti,
suddivisi tra chef, camerieri,
maestri di sala che lavorano
allo Slooppy Ioe, ristorante
nel centro di Darfo, in via Sa-
letti, allo Slooppy & Go a Ro-
gno, in provincia di Bergamo,
alLoop, sul lungo lago diPiso-
gne, allo Slooppy 1800, diret-
tamente sulle piste di sci di
Montecampione, al ristoran-
te nel parco delle Terme diBo-
ario, e naturalmente allo Slo-
oppy catering (dal semplice
buffetaìricevìmentì di'ogni ti-
po).
Si riconosce l'influenza ame-
ricana che Fabio Scalvinoni
porta consé (negli Usa èdiffu-
sissima la catena degli Slop-
py Joe' s), non certo per quan-
to riguarda la cucina, che ri-
mane italiana al cento per
cento, legata alla tradizione
camuna e alla stagionalità.
Fabio Scalvinoni, oggi qua-
rantenne, nasce e vive sino-a
15 anni a Basilea, dove la sua
famiglia di Berzo Inferiore si
era trasferita per lavoro. Rien-
trato in Valle Camonica, si
iscrive all'istituto alberghie-
ro. «Dopo un' ora di lezione -
spiega - ho capito quale sareb-
be stato ilmio destino e mi so-
no innamorato, grazie anche

Fabio Scalvinonl, quarantenne, è originario di .Berzo Inferiore. Fino a 15 anni ha vissuto a Basilea

ad un insegnante illuminato,
di questa professione». Con-
seguito il diploma.Fabio ini-
zia il suo peregrinare all'este-
ro. Tra un master e una stagio-
ne in Inghilterra, tra gli ìmpe-
gni a Molveno o in Valsassi-
na, passa molti anni a limo-
ne del Garda prima di appro-
dare per dodici mesi in Flori-
da, ad Orlando nel parco Di-
sneyWorld.
Il primo locale, lo Slooppy
Joe nasce nel 1996 da un' idea
di Fabio e del suo socio d'allo-
ra,Alberto. «Volevamo trasfe-
rire il concetto di ristorante in-
formale - racconta Scalvino-
ni - ma curato, in grado di of-

frire una molteplicità di pro-
poste in un ambiente confor-
tevole. Il progetto vincente
negli anni è stato replicato,
anche se il mio socio Alberto
ha deciso di rimanere inAme-
rìca»,
La Valle Camonìca è diventa-
ta il centro di tanto impegno.
«Le potenzialità turistiche
della nostra terra sono inesau-
ribili - continua - e se solo si
riuscisse a camminare tutti
insieme si potrebbero fare
passi da gigante». Per questo i
cinque ristoranti Sloopypar-
. tecipano alle «Settimane del-
la gastronomia camuna» e
mettono in risalto i prodotti

tipici di questa zona: dai fun-
ghi ai tartufi, dalla polenta ai
formaggi riportati sulle tavo-
le dopo anni di declino.
«Nell'anima rimango un po'
zingaro - confessa Fabio Scal-
vinoni - e il richiamo dell' este-
ro è avolte forte. Ma credo fer-
mamentenellamia valle, eso-
no convinto che, amando ìlla-
voro e la gente del posto, an-
che l'attrattiva peri turisti di-
venta una conseguenza pia-
cevole».
Lo staff lo segue con passio-
ne. «Cuochi e operatori di sa-
la sono tutti giovani - conclu-
de -·e decisi a seguirmi anche
nell'innovazione».

. Wilda Nervi
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SPORT E GIOVANI: UN
CONVEGNOA ISEO Giovedì 18
novembre 2010, alle ore 9 a
Iseo, alla Fondazione Isparo si
terrà l'incontro «Sport egiova-
ni: lacooperazione in rete», co-
ordinato da Lanfranco Massa-
ri, presidente nazionale di Fe-
derCultura Turismo Sport -
Confcooperative, alla presen-
za dell'assessore regionale
Monica Rizzi e dell'assessore
provinciale Fabio Mandelli, al
quale sono invitati i giovani e
gli operatori del settore, le
pubbliche amministrazioni, le
scuole, le imprese e le associa-
zioni.
L'obiettivo èfar conoscere, at-
traverso reciproche presenta-
zioni, come è possibile investi-
re sui giovani e sul territorio,
progettare, educare, agire per
il benessere e l'inclusione so-
ciale, favorire la mobilità inter-
nazionale e il volontariato, am-
plificando le relazioni tra gli
operatori.
Gli interessati possono confer-
mare la presenza con una mail
a: glonardi@confcooperative.
brescia.it

TASSO PRESTIn SOCIALI
E DMDENDI Con decorrenza
l' novembre 2010, la Cassa
depositi e prestiti spa ha dispo-
sto una nuova emissione di
6FP (comunicato pubblicato
nella G.U. n. 255 del 30 otto-
bre 201O) distinti con la sigla
«673».
Il tasso minimo, è pari allo
0,75%. Conseguentemente,
con decorrenza 1 ' novembre
201O,la remunerazione massi-
ma considerata deducibile in
capo alla cooperativa, ex arti-
colo 1, comma 465, Legge n.
311/04 (Finanziaria 2005) am-
monta al 1,65 % (0,75% +
0,90%).
Il tasso massimo è fissato nella'
misura del 4,10%. Pertanto,
sia per i prestiti sociali sia per j
dividendi, il nuovo tassomassi-
mo non può superare il
6,60% (4,10% +2,50%).


